
 
Diocesi: mons. Battaglia (arcivescovo eletto Napoli), "la capacità di
resistere, reggendo anche al crollo di molte speranze, è la vostra e la
nostra risorsa più grande"

"Se non mi sostenesse la certezza che chi mi chiama a tanta responsabilità è Colui in cui riponiamo
tutta la nostra speranza, mi sentirei come schiacciato da un’incombenza superiore alle mie forze":
l'arcivescovo eletto di Napoli, mons. Mimmo Battaglia, lo scrive nel suo primo messaggio alla diocesi
partenopea, confidando: "Se la mia trepidazione nel recarmi nella diocesi di Cerreto Sannita-Telese-
Sant’Agata de’ Goti, la prima diocesi affidatami, era grande, ora a prevalere è un profondo senso di
gratitudine, verso il Signore, verso Papa Francesco, verso tutti voi, sorelle e fratelli nella fede. "A
incoraggiare la mia gratitudine - spiega mons. Battaglia - ci sono i volti di coloro che nella fiducia mi
hanno accolto per primi come padre, fratello, compagno di strada. Sono nel mio cuore con me,
mentre volgo il mio saluto a voi. Tutto questo lo vivo nella consapevolezza che un vescovo è inviato a
prendersi cura di tutti coloro che il Signore gli affida e che la Chiesa è comunità di fratelli e sorelle
che annunciano nel loro accogliersi reciproco la comunione possibile sulla terra. Chiedo già da ora
con voi al Signore di confidare sempre nel dono della fraternità, della condivisione della vita e della
fede". Il presule aggiunge: "Affidandomi a Lui, verrò tra voi come fratello che va tra fratelli,
accogliendo con gioia la doverosità del mio servizio a voi, porzione di popolo di Dio conosciuta in
tutto il mondo. Napoli, incrocio di bellezza e di ricchezze umane all’ombra del Vesuvio, con la sua
complessità e i suoi evidenti problemi, alcuni antichi ed altri nuovi, rappresenta il vero tesoro del
nostro Sud, con i suoi limiti e le sue possibilità. La capacità di resistere, reggendo, per così dire,
anche al crollo di molte speranze, che trovo simile a quella della mia gente di Calabria, è la vostra e
la nostra risorsa più grande". E, "accanto al desiderio di questa umanità che vuole rialzarsi, ci sono
tanti che sperano e lottano ogni giorno per la giustizia, l’onestà, l’uguaglianza e la preferenza verso i
più deboli, ma anche per la mancanza del lavoro, che rimane la vera piaga di questa nostra società.
Con questa speranza, con questa forza, desidero venire tra voi e condividere la vita e il cammino
della nostra fede battesimale".

Gigliola Alfaro

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

http://www.tcpdf.org

